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Fani. COCCINELLIDAE

2G3. Hypodamia mutabilis Goeze, = mutabilis Scriba.

Osservatorio del Vesuvio — Vulture (Melfi; cono del Vulture).

264. Adalia bipunctata Linn.

Vetta del Vulture.

2(35. Coccinella 14-pustulata Linn.

Vulture (Fontana dei Piloni).

266. C. 10-punctata Linn. = variabilis Fabr.

Roma nel Colosseo — Abetina S. Antimo presso Potenza.

287. C 7-puuctata Linné.

Vulture (Cono e vetta del Vulture; piccola cima del Vulture a 723 m;

fontana dei Piloni) — Varco del Pollino e vetta del Dolcedorme —
Catria (Avellana: Bosco rotondo e vetta del Catria).

268. Semiadalia li-notata (Coccinella) Schneid,

Vulture (Fontana dei Piloni; piccola vetta del Vulture a m. 723; cono

del Vulture, vetta del Pizzuto di S. Michele).

269. Scymnus nigrìnus Kugel.

Parco dì Caserta.

270. S. Apetzì Muls. = frontalis Rossi.

Stazione di Orbetello.

271. S. capitatus Fab.

Stazione di Palo.

272. Rizobius litura Fab. var pallidulus Muls.

Vulture (Rionero).

273. Subcoccinella 24-punctata Linn. = C. globosa Schn.

Vulture, sul cono ed alla Fontana dei Piloni).

Ordo HYMENOPTERA

1. Bombus lapidarius Linn. ^cf.

Cima del Catria.

2. Psithyrus saltuum Panz. (f.

3. Psithyrus. n. sp. ? vel saltuum var. ? (f.

Cima del Catria.
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Aloltu mi (Juulo clie di questa specio iioii siasi raccolto che un solo useui-

plare, inoltre guasto assai per il lungo soggiorno nell'alcool.

È di statura mediocre, intieramente coperto di peli fulvo-grigiastri ec-

cettuata la testa tutta, una fascia dorsale trasversale sul meso-

torace, le tibie od i tarsi, nello quali parti i peli sono neri. La testa

è alquanto piti allungata al basso che nel P. saìtimm\ le guancie ed

il clipeo sono totalmente lisci, senza punteggiatura. Le antenne sono

foggiate corno quello del P. saltumn, ma un poco mono robuste, od

alquanto piti lunghe. Finalmente la punteggiatura dell'addome è la

medesima che nell'or citata specie, ma la valvola anale ventrale è

quasi del tutto piana, e solo all'estremità ha una lievissima traccia

di rigonfiatura.

Io credo assai probabile che insistenti ricerche sui monti dell'Italia me-

ridionale condurrebbero alla scoperta di una nuova specie di questo

poco numeroso ma interessante genere di Melliferi; il solo esemplare

esaminato non permette ancora di dare una sicura affermazione.

4. Nomada distinguenda Moraw. cf.

Vulture.

5. Halictus quadristrigatus Latr. cf'.

Dirupata di Morano.

6. H. quadricinctus Kirby. ?.

Cima del Catria.

7. Polistes biglumis Linn. ^.

Cima del Dolcedorme.

8. Psammophila viatica Linn. ?.

Cima del Vulture — Cima Dolcedorme — Vetta del Catria.

9. P. affinis Kirby. d'-

Vetta del Catria.

10. Tachytes n. sp. tf.

Varco del Pollino.

La singolare scultura del metatorace serve a distinguere questa specie

assai facilmente dallo congeneri europee: la parto dorsale, cioè il mo-

tanoto, ò striata longitudinalmente; le striature larghe, poco nume-

rose, rugose, sono leggermente incurvate ad arco con la convessità

volta all'esterno, per cui formano quasi una serie di concentrici,

molto appiattiti; per questo carattere diversifica ampiamente dalle

affini T. nigrìpennis a pompiliformìs: ho avuto il dubbio che fosse



la T. psammobia Kohl., ma la scultura del metanolo nell'unico

esemplare (?) che posseggo di quest'ultima, e che ricevetti dall'autore,

è bensì vicina a quella dell'esemplare del Pollino, ma pur tuttavia

ancora diversa, ed inoltre non presenta questo la forma del clipeo

indicata nella descrizione. Negli altri caratteri l'insetto in questione

si avvicina alle specie sopra nominate. Siccome intendo di istituire

ancora un confronto con un (f tipico della T. psammobia, e siccome

devo ancora fare l'esame delle specie esotiche (cosa indispensabile ne-

gli Imenotteri se non si vogliono commettere solenni errori nella

determinazione delle specie), così non posso ancora pronunciarmi defi-

nitivamente sull'argomento.

11. Chrysis succinctula Spin. ?.

Cima del Vulture.

Questo esemplare presenta una varietà singolarissima di colorazione,

tanto che senza un diligente esame difficilmente si saprebbe nomi-

narlo con esattezza; io a primo aspetto credetti di aver sott'occhio un

esemplare della C. basalis Dahl., poiché vi trovavo la testa ed il to-

race di colore azzurro-verdognolo, appena lumeggiato di verde più

chiaro sulle due aree laterali del dorsulo, e più leggermente ancora

sullo scudetto; inoltre il primo segmento addominale è dì color verde

dorato, assai scuro, quasi azzurro cupo alla base; i due segmenti suc-

cessivi di un bel rosso di rame; la punteggiatura però del corpo, la

forma della testa e della valvola anale subito mi dimostrarono che

non si trattava punto della basalis. Devo per altro confessare che

solo con qualche fatica riuscii a trovarle il vero nome.

Se si eccettua il colorito, come si vede molto diverso, in tutti ì carat-

teri r insetto in questione è identico alle C succinctula tipiche, di cui

posseggo molte altre varietà, nessuna però così spiccata come questa.

12. Chalcis femorata Dalm. ? ?

Vulture — Bosco Monticchio.

Il cf presenta una varietà colle tibie posteriori gialle.

13. Bracon terrefactor Rossi ?.

Sul Vulture.

14. Aleiodes sp ? ?.

Vulture.

15. Ichneumon insidiosus Wesm. ?.

Cima Dolcedorme.
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Fam. FORMICIDAE

Ili. Camponotus ligniperdus Latr.

(Catria Bosco rotondo).

17. C. aethiops Latr.

Melfi — Monticchio-

18. C. lateralis Oliv.

Caserta.

19. Formica sanguinea Latr.

Ciiua del Vulture — Cima del Catria.

20. F. cinerea Mayer.

Orbetello — Sul Vulture — Cima del Catria.

21. F. rufibarbis Fabr.

Cono del Vulture.

22. Lasius alienus Foerst.

Cono del Vulture.

23. L. emarginatus Oliv.

Bosco rotondo.

24. Tapinoma erraticum Latr.

Foggia.

25. T. nigerrimuia Nyls.

l'alo.

26. Tetramorium coespitum Linn.

Melfi — Cima del Pollino (Dolcedorme) — Cima del Catria.

27. Leptothorax Rottembergiì C. Emery.

Questa specie è alquanto interessante; fu trovata finora solo nel mez-

zogiorno d'Italia ed in Africa.

Cono del Vulture.

28. Myrmica scabrinodis Nyls.

Cima della Dirupata di Morano — Cima del Pollino.

29. Aphaenogaster barbara Linn.

Caserta — Melfi — Bosco di Monticchio.

30. A. structor Latr.

Orbetello — Caserta — Melfi — Cima della Dirupata di Morano.

31. A. testaceo-pilosa Lucas. var. spinosa Era.

Orbetello.



— 85 —
32. A, testaceo pilosa Lncas. var. Campana Em.

Cima della Dirupata di Morano.

33. Pheidole pallidula Nyl.

Caserta.

34. Cremastogaster scutellaris Oliv.

Caserta.

MOLLUSCA
Caroti ha fatto un ampia raccolta di Molluschi, per conto della signora

marchesa Marianna Paulucci, nella cui ricchissima collezione sono ora

collocati, per esser poi a suo tempo dalla stessa signora studiati e

pubblicati.

VERTEBRATA
PISCES

1. Barbus plebejus Val.

Fiume Oliventa, presso Kionero.

2. Tinca vulgaris Cuv.

Laghi di Monticchio.

3. Leuciscus cephalus Linné.

Fiume Oliventa, presso Rionero.

4. Alburnus fracchia Hechel. — Leuciscus alhklus Costa.

Fiume Basente, presso Potenza.

5. A. vulturius Costa.

Laghi di Monticchio.

6. Anguilla vulgaris Fleram.

Laghi di Monticchio.

AMPHIBIA

1. Rana esculenta L.

Laghi di Monticchio.
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